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SARDEGNA 

Il consiglio 
regionale, in seduta 
«solenne», vota 
l'ordine del giorno 
par il blocco 
dei licenziamenti 
Il 26 sciopero 
generale nell'isola 

*Q*& A LENI A 

Sul filo di lana 
il negoziato 
sui 5mila esuberi 
dell'azienda Iri. 
Oggi/a palazzo Chigi 
la stretta finale 

s; per .evitare 
i licenziamenti 

^r* | 

.;i 

La Sardegna si ribella al governo 
Gli operai delTAlenia bloccano il traforo del Gran Sasso 
Nuova legge di rinascita, rispetto degli impegni per l'indu­
stria e le miniere, blocco dei licenziamenti per almeno un 
anno. La Sardegna presenta le sue richieste a governo e 
Parlamento, in un ordine del giorno-voto approvato dal 
Consiglio regionale in seduta «solenne» con parlamentari 
nazionali ed europei, amministratori locali e rappresen­
tanti sindacali. Il 26 sciopero generale e manifestazione a 
Roma! Intervento del Capo dello Stato Scalfaro. 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 
PAOLOBRANCA 

• • CAGLIARI. La Sardegna contro , ' In sintesi, si tratta di questo: ap-
U governo Amato, atto secondo. 11 : prefazione ed attuazione della ter-
conflitto istituzionale - aperto nelle za legge di Rinascita (la seconda è 
scorse settimane dalla giunta di 
grande coalizione con la richiesta 
di sospensione, a norma di Statuto, -
delle misure di privatizzazione" 
dannose» per l'isola - impegna ; 
adesso tutte le istituzioni e le rap- ' 
presentanze autonomistiche. 

Ieri a tarda mattina, 11'Consiglio 
regionale, in seduta straordinaria, : 
assieme al parlamentari, nazionali 
ed europei, agli amministratori lo- ' 
cali, ai rappresentanti sindacali e • 
delle forze sociali, ha approvato al- . 
l'unanimità un «ordine del giorno-
voto». Indirizzato al Parlamento.'01 ' ' 
trealstairappllcazioE ' 
rr#\rM"neira'storia? 

scaduta già da quasi 9 anni), rispet­
to degli accordi sindacali per chimi-

' ca, miniere, carbone e per gli-altri 
settori dell'industria, sospensione 

• per almeno un anno nelle aziende 
distato dei licenziamenti, per con­
sentire, l'avvio.dei programmi di ri-

; conversione o di ' reindustrializza­
zione. -•...;• . - ••-'.-•• • -ivi,-... 

; '. In Parlaménto le richieste della 
. Sardegna saranno esaminate, di-
: battute e votate. «Se Amato conti-
• nuera a tacere - ha sottolineato an-
cora_i)_presidente socialista della 
Regione, Cabras - questo voto si. 

,.la»pri>~Ty-trasformerà in un altro voto,, questa 
àrfléóVS* volta di sfiducia, della SardeRnrnei 

51° telto^StóttrnS; speciale T(cjteipS>«»nlronti di un governo chftiigDara 
appunto'sul conflitto istituzionale), le sue ragioni». Con risultati clamo-
vienetellneato un «pacchetto» di ri­
vendicazioni sottoposto' all'atten- : 
zione del Parlamento. «Non chle- ; 

' diamo certo taluna - c o m e ha pre- ) 
messo U presidente della giunta re- ,' 
gloriale, Antonello Cabras - a n z i è 
meno di quello che ci spetta». , 

rosi: senza l'appoggio dei parla­
mentari sardi della maggioranza, 
l'esecutivo finirebbe di fatto in mi­
noranza. -•'-;;., •-••••'•• 
: Per capire quali sono i reali inten­
dimenti del governo Amato, co­
munque, non ci vorrà molto. Già 

per lunedi è atteso nell'isola l'arrivo , 
, del neo-ministro delle privatizzazio-,' 
• ni, Paolo Baratta. Ad annunciarlo è ' 
'• stato l'altra sera il presidente della 
:' Repubblica Scalfaro ad una delega-
; zione del Consiglio regionale, in vi­

sita al Quirinale. Un incontro molto 
importante - cosi l'ha definito il ca­
pogruppo del Pds, Massimo Dadea 
- che ha consentito se non altro di 
fare un po' di chiarezza nella ver­
tenza Sardegna. ., 

La prossima settimana, comun­
que, sarà con ogni probabilità quel­
la decisiva. Mercoledì prossimo a 
palazzo Chigi si terrà un mini-verti­
ce tra il presidente del Consiglio e 

•-. quello della Giunta regionale. Ve-
', nerdl 26, invece, sarà sciopero ge­

nerale in Sardegna: il terzo nell'ar-
• c o di un anno. Per questa occasio-
. ne, i sindacati hannno deciso di or-
' ganizzare una grande manifestazio­

ne a Roma, con delegazioni da tutte 
f le principali fabbriche e realtà Indu­

striali dell'isola. Lo stesso "Scalfaro 
ha annunciatcvurrproprtSlnterven--

; to presso Amato per chiedere c h e -
• il giorno dello sciopero - , incontri t 
* rappresentanti istituzionali e sinda-

caU;della_Sardegna. E a quanto pa-
""• re, Il presideritèiderConsiglip avreb-
" berisposrb'sratsùoìSTvitoT"-^--' "' ' 
• Alla Regione, intanto, qualcosa si 
; muove. Proprio Ieri l'assessore pds : 

.'.: al Bilancio, Benedetto Barranu, ha 
presentato gli accordi di program­
ma per la Sardegna centrale e per il 

s Sulcis-Iglesiehte: si prevedono inve-
stimenti per centinaia di miliardi, 
attraverso l'impegnò congiunto di 
Cee, Stato, Regione e privali. 

Stamane la vertenza sui 5.143 esuberi dell'Alenia toma a 
Palazzo Chigi per tentare la stretta finale; Mentre i dipen­
denti abruzzesi bloccavano il traforo del Gran Sasso, trat­
tativa «no stop» sull'ipotesi che-dimezza le eccedenze 
strutturali dell'azienda: interventi del governo, mobilità da 
posto a posto, estensioni agli ammortizzatori sociali per 
evitare cassa integrazione e licenziamenti. Intanto non si 
fermano le lotte nelle zone di crisi. 

luuLwrrnnwma " 
H ROMA. Con il tentativo di stretta 
finale stamane a Palazzo Chigi, giun­
ge sul filo di lana la vicenda dell'Ale­
nia, azienda Iri-Finmeccanica dalle 
sofisticate ' tecnologie (soprattutto 
militari e aeronautiche)', in fase di-ri­
strutturazione. Una catena di scio­
peri e manifestazioni hanno accom­
pagnato il difficile negoziato sinda­
cale. Ancora ieri, trecento lavoratori 
dello stabilimento dell'Aquila aveva­
no bloccato l'uscita del traforo del 
Gran Sasso per protestare-contro il 
progfaTYirHa""di "ìWlrnensionamento 
del posti di lavoro nella fabbrica e la 
chiusura del settore che produce ap­
parati militari; nel frattempo i loro 
compagni degli stabilimenti di Tori­
no scioperavano per quattri ore a 
Corso'Marche e per'due tJre'a-Caseli 
le Torinese. ..;. ' , ; , • . • " -. 
' Durante la trattativa «no stop» ieri 
all'lntersind si è discusso attorno a 
una ipotesi che vedeva ridursi a qua­
si la metà gli inziali 5.143 esuberi di­
chiarati dall'AJenia. Gli interventi del 
governo permettono di conservare il 
lavoro a 1.800 addetti; la mobilità da 
posto a posto riguarderà albi 650 la-

voraton, e l'Alema si sarebbe impe­
gnata ù sistemarne ulteriori 143 

",. Restano cosi 2.550 eccedenze 
'• strutturali, perle quali l'ipotesi di so­
luz ione sarebbC'la seguente: 1.250 
; con la «mobilitàlunga»; 1.300 con le-

,'• dimissioni incentivate e col blocco 
- del turn-over, accompagnati pero 
.- dalla garanzia del posto di lavoro. 
-" Giovanni Contento della Uilm ha ri-
- ferito che restano da definire moda-

litàe tempi nella gestione dell'even-
:. tuale accordo, le integrazioni al pia­

no industriale, gli strumenti di verifi-
' ca e l'integrazione salariale per i la-
v voratori in mobilità verso la pensio-
" ne. . Ieri notte proseguiva --«. il 
• negoziato, sul quale pesava la posi­

zione della Flom-Cgìl di Pomigliano 
che non si è'secf&ta' al tavolo della 

"" trattativa ritené^cróvo'etegittimata la 
". delegazione -.sindacale che , stava 
' trattando. Inoltraci .segretario della 

Fiom piemontese Giorgio Crema-
• schi avvertiva che «non siamo per 
: l'accordo a tutti i costi entro domeni-
• ca» aggiunghendo che per la firma 
•""' occorre la verifica del mandato dei 
• lavoratori. Intanto i quadri Alenia 

dello stabilimento campano di Giu­

gliano si schieravano contro la ridu-
. zione dell'organico perché rende-
; rebbe «non competitivo» lo stabili-
• mento stesso. ••• -,",-,,.. i... 

;.' Il bollettino delle lotte per l'occu- ; 
Dazione non si ferma all'Alenia. : 
Martedì 23 marzo, annunciato dal 
suono contemporaneo delle sirene 
di tutte le aziende della zona, si svol- -' ' 
gerà lo sciopero generale nelle im- ' 
prese del polo veneziano proclama-.. 
to da Cgil Osi e UN. Ne sarà simbolo "-, 
una fascia di plastica, stesa intomo C 
all'area industriale di Porto Malghe- «• 
ra per una lunghezza di 35 chilome-,'. 

. tri. E ieri i cassintegrati sardi del Sul- • 
••..• cis-Iglesiente, dopo ' le numerose •' ' 
~ manifestazioni d e i , giorni scorsi, '' 
• hanno bloccato la strada statale ;''•• 
-' «Carlo Felice» che collega Cagliari a '• 
': ; Sassari impedendo alle automobili i l ' ' 

, passaggio nei due sensi. I cassinte- ''";' 
J: grati sono in lotta per ottenere il pas- , • 
,' saggio alla Iniziative Sardegna Spa '. 
. com'è avvenuto in una occasione si-

£. mile. ,--.v-...'., :.-.-.•:;••- •••::•••-•&: ' •'• '.;;,-, •.'•;-.. 
£•• E poi sono a rischio altri 7mila pò- ' 
' s t i , quelli della Geroliminch per la i 
. quale c'è una ipotesi di fallimento. Il ' 
:'••. segretario della Cgil Sergio Cofferati • 
-5 ha avvertito che «se dovessero tarda-

re ancora gli interventi di risanamen- • 
•.•' to finanziario» si andrebbe-rapldaf-.' 
• mente al crack e al blocco dì-tutte le->i 

,, attività produttive. Ancora: la.situa- \ 
. zione occupazionale di Tórre An- •••• 
: nunziata, Castellammare e Airola è . 

' stata esaminata in una riunione -
presso la giunta regionale campana, _' 

. '. mentre in allarme nel Lazio è la prò- : 
- vincia di Latina per il crollo del 26% ••• 
' della produzione industriale nel ter-

zommestredel'92. - -

Confìndustrìa cambia, e chiede nuova istruzione e formazione a servizio dell'impresa 
«Chiediamo un lavoratore colto e flessibile: mercato e produzione saranno del tutto diversi» 

«La qualità totale? Inizia a scuola» 
La Confindustria chiede una scuola nuova, al servi­
zio dell'impresa. Nuova formazione professionale 
per una nuòva qualità della manodopera e per una, 
qualità totale del prodotto. Il lavoratore dovrà essere 
colto, flessibile, e disponibile alle instabilità del mer- ; 
cato. Lombardi chiede un patto fra generazioni e un 
rapporto con gli extracomunitari. Callieri (Rat) 
esalta salario d'ingresso.e lavoro interinale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MTAMNAAmiDN 

i H VENEZIA. Sono passati 
anche per gli Industriali I tempi 
in cui la scuola privata veniva 
esaltata e contrapposta alla 
scuola pubblica. Anche questo 
mito degli anni 80 è stato se-
pollo come molti altri ieri nella 
relazione di Giancarlo Lom­
bardi (industriale illuminato e 
da tempo Immemorabile dedi­
to ai problemi della scuola dei 
giovani e della formazione) al 
convegno su «La formazione 
del futuro, cultura dello svilup-
p o e politica delle risorse uma­
ne». Quel mito gli industriali lo 
hanno sostituito con una esi­
genza ed una richiesta più am-
pie: una scuola ed un sistema 
formativo che sia- al servizio 
dell'impresa che si integri con ' 
essa. Una cultura ed una for- ; 
inazione^ che rispondano a ; 
quella qualità della forza lavo- : 
io di cui oggi l'industria ha bi- -
sogno. Un "servizio pubblico ' 
che risponda ai bisogni degli -
industriali privali. Tutto questo 
oggi non è solo auspicabile o 
preferibile ad altre strade. E' ' 
assolutamente > necessario. • 
Nonc'èsviluppo-questo dice • 
la Confindustria - senza un ; 
nuovo uso delle risorse urna- ' 
ne, cioè senza un sistema for­
mativo più efficiente e com­
plesso.' «Senza la formazione 
di risorse umane responsabili 
nei confronti della società civi­
le, disponibili all'innovazione 
e pronti ad accettarne le sfide 
non si potrà creare nel fatti un 
circolo virtuoso tra sapere e 
imprese aperte all'innovazio­

ne, tra potenziale culturale e 
potenziale di sviluppo». E' pos­
sibile oggi iniziare questo pro­
cesso? E' possibile in un mo-
mento in cui un calo demogra­
fico cosi massiccio restringe 

: obiettivamente la possibilità di 
"scelta dell'industria? La Con­

findustria è ottimista. E' possi-
• bile risponde, «a patto che...» 
• La prima condizione è un pat­

to fra generazioni che spezzi il 
;. rischio dell'isolamento e del-
;' l'egoismo generazionale. La 
' seconda è l'apertura della so­

cietà a nuove culture «cosi che 
la colonizzazione del futuro 
sia nell'interesse generale del-
l'humanitas». In parole povere, 
fuori da ogni enfasi e ogni reto­
rica, la Confindustria ritiene 
possibile una nuova qualità 
-della forza lavoro e un nuovo 
sviluppo se si riesce da una 
parte ad utilizzare gli extraco­
munitari (come? in quali lavo­
ri? con quale formazione?) e 
ses i riesce a mettere ordine in 
un complicato mondo del la­
voro nel quale convivono ul­
traquarantenni che gran parte 

• delle industrie ritengono inuti­
lizzabili e giovani ancora non 
completamente «tonnati» per 

v la qualità totale delle1 imprese. 
'-.Naturalmente accanto alle esi-. 
' genze generali quelle più con­

crete. Che si ritrovano nelle 
; ' schede che il convegno ha for-
; nlto per. l'occasione e che 
* chiariscono di quali uomini (o 
• quali donne) ha bisogno l'in-
• dustria italiana. Lavoratori con 

diploma secondario superiore 

o universitano con una cultura 
di base più ampia e che siano 
in grado di accettare una alter- • 
nanza fra scuola e lavoro. Un 
identikit opposto a quello di . 
gran parte della manodopera • 
dell'industria che non a caso -
viene man mano ritenuta «esu- ;:•, 
berante» ed espulsa dalla prò- ; 
duzione. Come spesso avviene ; 
nei convegni della Confindu- ';', 
stria per capire più a fondo i , 
problemi o le intenzioni occor- >'-
re aspettare l'intervento dei di- -: 
rigenti Fiat. E Carlo Callieri non ' •' 
ha deluso le aspettative. «Il si­
stema formativo italiano - ha 
accusato - è centrato su se 
stesso e non sulle esisgcnze 

del cliente». «Le opportunità di 
lavoro si identificano sempre 
meno per le caratteristiche tra­
dizionali di stabilità e tempo 
pieno e si caratterizzano inve­
ce per flessibilità nel volume, 
nella qualità e nella durata». Il • 
sistema delle imprese - ha • 
proseguito ' il , vicepresidente ; 

della Confindustria è ben più ; 
avanti del1 sistema formativo, : 
da qui deriva «il deficit di quali-
là» della forza lavoro. E da qui ' 
derivano in qualche modo an- -
che i problemi occupazionali 
che oggi il paese vive. Operio-
meno questi problemi vengo­
no ulteriormente aggravati. 
Callieri ha chiesto al governo 

di non impedire «i processi di 
ristrutturazione del sistema 
produttivo» assolutamente ne­
cessari per lo sviluppo. E ha 

. sostenuto il lavoro interinale, il 
i salario di ingresso, i contratti di 

inserimento. «La opposizione 
sindacale a tali forme di flessi-

. bilità del mercato del lavoro -
' ha concluso - è verament«> in­
comprensibile. Né vale a giu­
stificarla un astratto garanti-

' smo. Non è con la preclusione 
della possibilità di utilizzare 

: strumenti innovativi per il no-
,: stro mercato del lavoro che si 
aiutano i giovani». Altrimenti 
«le preoccupazioni perii futuro 
dell'occupazione non potran­
no che crescere». -

Giancarlo 
Lombardi e. 
nella foto 
sotto, 
Michele 
Salvati 

E Confindustria tenta 
di rkxDnquistare l'egemonia 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PIERO DI S IMA , 

n a VENEZIA. «Consento total­
mente con le proposte della 
Confindustria sulla scuola, cosi 
come le ha esposte Lombardi 
nella sua relazione. Esse espri­
mono un senso di comunità e 
di nazione su cui dovrebbero 
convergere operatori econo­
mici e politici lungimiranti. E 
sottolineo lungimiranti». Que- ; 
sto riconoscimento di Michele 
Salvati è forse l'csemplificazio- . 
ne più. limpida del senso di 
questo convegno della Confin- '-
dustria sulla scuola. Siamo di • 
fronte a un'operazione ege- ; 
monica, cioè dinnanzi a una di 
quelle iniziative che servono a •; 
lasciare il segno sulla forma- ' 
zione dello spirito pubblico in ; 
una cruciale fase di passaggio • 
qual è questa. Sarà la necessità : 

di acquisire, in tempi come ; 
questi, l'attitudine all'-autocri-
tica» invocata da Aldo Fuma- ' 

• galli, presidente dei giovani in-
^ dustriali, eppure fa impressio-
' ne che gli industriali intaliani 
'. che hanno nelle patrie galere 
' esponenti non di secondo pia-

- no del «ghota» dell'imprendito­
ria - e quindi che non si può 

: dire non siano provati al pari 
, del ceto politico dominante -
. prima di altri mostrano di com-
'' prendere che per influire sulla 
- transizione bisogna gettare le 
- basi di una nuova «costituzio-
'- ne materiale», oltre che cam­

biare le regole del gioco e i 
meccanismi della rappresen­
tanza. E non c'è alcun dubbio 

: che la scuola sia una di queste 
- basi e-tra le'fondamentali. Del 
- resto, sia Aldo Fumagalli che 
^ Raffaele Morese, segretario ge­

nerale aggiunto della Cisl, han­
no esplicitamente collegato la 

? discussione sulla scuola alla 
direzione che deve prendere la 

trasformazione del sistema po­
litico. Il primo facendo riferi- .'' 
mento alle necessità di una as- • 
sunzione di responsabilità di -

< tutti le parti in un «patto socia- -
< le» (o meglio, dice Fumagalli ? 
- riprendendo una formula su : 
. cui ha insistito di recente Al- : 

leanza democratica, di un ' 
«patto civile», tale cioè di impe- -' 

; gnare oltre che i soggetti col- -
lettivi i singoli). Il secondo insi­
stendo sul nesso che esiste, dal V--

.< punto di vista della Cisl, tra una :.' 
riqualificazione del processo 

. formativo e «la costruzione di • 
una Seconda Repubblica che ~ 
trovi le sue basi In una moder- •: 
na democrazia economica». •"-

.- Naturalmente, si è solo all'ini- ', 

{zio della discussione per vede- ' 
- re risultati, come ha sottolinea- -
>to Fiorella Farinelli, segretaria t 

confederale della Cgil, la quale :' 
- ha molto insistito sulla latitan- ;-' 

za di quello che De Masi ha de- -
finito uno dei tanti <onvitati di 

pietra» di questo confronto, va­
le a dire il potere politico. Per 
Fumagalli, come anche per 
Salvati, la ragione dei ritardi 
quest'ultimo stanno nei carat­
teri del nostro sistema istituzio­
nale. Il presidente dei giovani 
industriali si chiede, infatti, co­
me sia possibile porre mano a 
una riforma della scuola in un 
paese in cui i ministri della 
Pubblica istruzione non dura­
no, in media, più di un anno, 
mentre Salvati fa osservare che 
essendo l'investimento di risor­
se nella formazione a utilità 
differita non è semplice, in un 
sistema democratico dove si 
vota spessissimo, impegnarsi 
in modo stringente. •Quesiti-
aperti ne restano comunque 
molti. E a pome uno di fondo, 
rispetto al quale invita gli indu­
striali a sciogliere ambiguità 
non risolte, è Michele Salvati 
che pure, come si è visto, è sta­
to prodigò di riconoscimenti. • 

Esso riguarda, per cosi dire, il 
modello di società. E Salvati lo 
fa citando Robert Reich, il prin-
cipale ispiratore della politica 
economica di Clinton, che 

' analizzando le linee di tenden­
za dell'economia americana 
dimostra che, dal punto di vi­
sta dell'efficienza economica, ' 
una scuola che per il 20% è la 
migliore del mondo mentre : 

; per l'altro 80% è addirittura tra 
' le peggiori è compatibile con :, 
'. gli interessi dell'impresa. Sono -

gli industriali italiani - chiede I 
Salvati -perquesta prospettiva : 
di selezione scolastica affidata ; 

.al «mercato» o propendono 
...per un sistema meritocratico 
' selezionato dal pubblico come i 
' accade in Francia o in Giappo­

ne? Pronta la replica di Fuma- -
' galli:«Siamo in Europa e alla ri­

cerca di un "modello italiano* 
di formazione che si ispiri ai 
valori di un capitalismo demo­
cratico». - - , <• 

Una lettera 
a proposito 
del «costo» 
dei libri 
scolastici 

•*• Gentile direttore, 
,- le opinioni espresse 
dal segretario della Cgil-
Scuola, Dario Missaglia, ; 
in una intervista apparsa ' 
su «l'Unità» del 27 feb­
braio scorso, a proposito ; 
dei libri scolastici, con- -
tengono gravi inesattez- > 
ze. Se è vero che i libri di 
testo adottati nel Centro- : 

' Nord e quelli adottati nel ; 
Sud sono in qualche mi- -
sura diversi tra loro per i 

qualità e consistenza, ciò : 
non è perù imputabile in ' 
alcun modo alla volontà 
degli editori, che anzi si 
sforzano di raggiungere ' 
con i loro titoli ogni ango­
lo d'Italia; ogni tìtolo -
forse è utile precisarlo -, 
è progettato, realizzato e 
commercializzato •v-.->-in 
un'unica versione per tut­
to il territorio nazionale. ' 
La distanza tra Nord e 
Sud è purtroppo un dato 
di fatto che la situazione • 
del mercato riflette fedel­
mente, attraverso le scel-

, te dei docenti che debbo­
no tener conto delle con­
dizioni reali delle fami­
glie e della scuola. La po­
sizione espressa da Mis­
saglia, che - da un i lato 
considera senz'altro «mi­
gliori» i libri più costosi, 
più curati e raffinati e dal­
l'altro individua nel costo. 
dei libri «un veroincentì^ 
vo alla, "mortalità.", scolar,, 
stica». appare profonda­
mente contraddittoria e 

. confusa. Per Missaglia i li­
bri più costosi sono sen­
z'altro i migliori, ma sono 
anche , la causa prima 
della «mortalità» scolasti­
ca e dello squilibrio fra ' 
Nord e Sud: una analisi 
confusa e approssimati­
va, che non può portare ; 

. ad alcuna soluzione pra- ; 
; ticabile. Quanto alle con- • 
centrazioni editoriali, si 
tratta di un fenomeno del 
tutto normale in tempi di ; 
crisi, e che in ogni caso 
non ha la minima riper- ; 
cussione sulle caratteri­
stiche del prodotto-libro. 
Per quanto riguarda infi- -
ne il numero delle case 
editrici • scolastiche, • la 
realtà è ben lontana dalle 
cifre azzardate c*a Missa­
glia (1000-1500): :'• le 
aziende sul mercato sono 
circa 100, un numero 
consistente ma giustifica­
to in larga misura dalla 
necessità della specializ­
zazione. - ' - . • • • - - . •• 

Carlo Enrico Rivolta 
Presidente del settore 

editoriale educativo 
Milano 

Trovo mollo interessante la let­
tera del don. Rivolta. Malgra­
do le sue capriole linguistiche, • 
emergono dalla sua lettera al- ; 
cune considerazioni utili. 1) 
Esiste davvero una differenza 
Nord-Sud nella produzione 
editoriale, della quale ovvia­
mente il mercato ha colpa. Co­
me dire che il mercato registra 
le diseguagtianze e non si so­
gna nemmeno di tentare di su­
perarle. 2) La concentrazione 
editoriale e in corso ma non 
comporterò conseguenze sul 
prodotto (o sul contenuto?). 

'. Il che desta qualche ilarità. 3) ; 

Le case editrici sarebbero un 
centinaio. Ma se tutto e così 
semplice non si capisce l'av­
versione di una parte degli edi­
tori a costituire un Osservalo-

• rio nazionale che, tra l'altro, 
renda pubblico il censimento 

", delle Editrici. 4) Egli parla di 
libri costosi e non del -costo-
dei libri. Come dire che il mer-

' cato non si pone il problema 
dell'onere di chi acquista An­
che questo non sorprende ma 
e molto significativo • ' • "•' 

Dano Missaglia. 

«lo, operaio 
ceramista, 
ho manifestato 
coni Consigli 
di fabbrica» 

*M lo. operaio ceramista,, 
attivista del Pds, ho parteci-

; palo alla manifestazione 
• del 27 febbraio scorso di : 

Roma, autoconvocata dai 
Consigli di fabbrica unitari •' 

'' Cgil-Cisl-Uil. Ho aderito 
perché la piattaforma a ba­
se della manifestazione era -
corrispondente in gran par-, 

'; te a quanto deciso dalla , 
conferenza operaia indetta ; 

- dal Pds, e alle aspettative ! 
dei lavoratori: invitare il go- , 
verno Amato ad andarsene, : 
salvare lo stato sociale, sti- ; 
molare le confedera7Ìoni : 

1 sindacali Cgil-Cisl-Uil a ri- ! 
• prendere l'iniziativa con più : 
; determinazione • alla testa • 

dei lavoratori e dei pensio­
nati. Il Pds non poteva man- : 
care a questa important» \ 

' iniziativa, vi abbiamo aderi­
to con convinzione, abbia- ' 
mo lavorato e contribuito a , 
che la manifestazione riu­
scisse. Del resto comeipote- '• 

, va mancare un partilo co- ; 
me il nostro che è sempre : 

' stato dalla parte dei lavora­
tori e della povera gente? E 
contro la politica economi-

"ca e sociale del governo 
; Amato e della Confindu-
- stria, che hanno provocato 

l'aumento drammatico del­
la disoccupazione, la de-

' curtazione del salario e del-
'.'• le pensioni, demolendo lo 

stato sociale. Quella mani­
festazione deve essere la 

i prima di una serie per chie-
: dere una Sanità pubblica e 
; gratuita per tutti; il diritto al 
, lavoro ed alla democrazia:. 
. uno sviluppo economico e 
. sociale in difesa dell'occu-
; pazione, dello stato, sociale 

e previdenziale; l'equità fi­
scale; il rinnovo di tutti i 

; contratti nazionali ed azien-
,- dali. ^,-,••-,../,.--I„J-, >-o>,-,....... 

«:".'„:. FrancoCaaolari 
>; '•.-;•.-: Scrramazzoni 
. ,..; : (Modena) 

«Rilanciamo 
in grande stile :. 
te sottoscrizioni -
per Pds e l'Unità» 

l " • Caro direttore, ' ' 
, la nostra sezione, che 
conta una settantina di 
iscritti, ha deciso di devol­
vere al Pds un contribute 
straordinario di 4 milioni ; 

I Tra le innumerevoli ragion : 
che ci hanno portato i " 
prendere • «ùTunanimift 
questa decisione, vorren- -
mo evidenziarne le seguei- . 

. ti: la necessità di rilanciai r 
< in grande stile una campi- ; 
: gna di sottoscrizione al Hs < 
e all'«Unità» per dotare ov • 
trambi dei mezzi necessiri : 
per continuare la lotta poli­
tica, culturale e sociale di ; 
cui ha bisogno, più che , 
mai, il nostro Paese. Fa' ri- » 
partire quella grande jara •" 
di partecipazione, a tutt i li­
velli, nel partito e nella so­
cietà civile, per riaffernare 1 
e consolidare gli obiituVi 
politici posti alla base cella ' 

; nascita del Pds. Far riener- J 
, gere quel tratto carattsisti- ' 

co del militante del rostro -
partito, contrassegnato tra , 
l'altro da spirito di sicrifi-, 
ciò. grande moralità egran- -
de dedizione per la difesa e 
lo ' sviluppo democatico . 
della società e, quindi, in 
quanto tale, fiero di «sserc 
parte importante di quella 
grande massa di cittidini e • 
lavoratori onesti, ere rap­
presentano ancora li mag- ', 
gioranza del paese. Il no­
stro contributo finanziario -
di cui in premessa, che pe- '• 
rò costituisce uno.sforzo " 

;. notevole per una seàone di : 
; piccole dimensioni come la ; 

nostra, va visto coinè .uno r 
; degli impegni concreti con ' 
'cui intendiamo costruire,* 
' insieme a tutti gli altri com- ; 
: pagni e simpatizzanti, quel- > 

la grande forza socialista di 
alternativa e di progresso, >, 
necessaria . per il - riana- l 

'• mento e lo sviluppo Iella :: 
nazione. - Alleghiamo un ; 

' contributo per«l'Unità»di li- : 
re500.000. . , . • - , - - , : 

Unita di Base F.Jcottl 
Buwero (Miano) 


